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Anno XVII 
TELEGRAMMI DEL ,PIGCOLO 


La fermania e l'affare Dreyfus 


La questione della revisione. 

PARIGI 3 (N). La Havas reca: Il pro- 
curatore generale della corte di cassazione 
Manau presenterà la sua proposta scritta, 
relativa alla revisione, al più tardi do- 
mani, mercoledì. Il consigliere che dovrà 
fungere da relatore, probabilmente verrà 
nominato sabato. 


Un diplomatico tedesco sull’affare Dreyfus. 


BERLINO 3 (N). Il ,Berliner Tage 
blatt* comunica le seguenti espressioni 
fatte da uno dei più ragguardevoli membri 
della diplomazia tedesca in una convarsa- 
zione sulla faccenda Dreyfus: E' incom- 

rensibile come il governo francese s' af- 
‘atiohi per avere da quello tedesco delle 
informazioni cirea l’uno o l’ altro punto 
della questione Dreyfus. Noi abbiamo già 
fatto le nostre dichiarazioni in modo chiaro 
ed esauriente, cosicchè non abbiamo nulla 
da aggiungere, E’ ridicolo chiedere che si 
racconti sempre In stessa storia. La que- 
stione come questione litica non c'inte- 
ressa nulla, come. questione giuridica. *- 
diocremente, ma come questione etica in 


sommo grado. 

GOLONIA 8 (N). La ,Kòlnische Zei- 
tung“ ha un telegramma ufficioso da Ber- 
lino în cui, relativamente alla voce secondo 
la quale il governo tedesco avrebbe 1’ in- 
tenzione di dare spiegazioni circa la parte 
avuta dal colonia hwarzkoppen nella 
faccenda Dreyfus, si assicura di la Ger- 
mania non abbandonerà il suo contegno] 
impassibile. 

Ri Arpposiaione che il governo tedesco 
uscirà dalla sua passività è priva d'ogni 
fondamento, non avendo esso motivo di 
andare nelle sue comunicazioni più in Jà 
di quanto era detto nelle dichiarazioni del 
segretario di stato agli esteri Bùlow. 


Si desisterà dalla procedura 
contro Picquart. 

PARIGI 83 (N). Corre la voce, non pe- 
ranco confermata, che si desisterà di pro- 
cedere contro il tenente-colonnello Piequart 
a pretesa falsificazione del petit bleu. 

ntro Picquart si eleverarino invece al- 
tre accuse. Siccome però queste sono state 
formulate sulla base di un ,dossier“ messo 
assieme dal' tenente colonnello Henry, si 
crede che alla fine si desisterà da ogni 
qualunque procedura, 


Du Paty a Roma. 

ROMA 3 (N). La ,Tribuna* scrive: Ci 
sonsta che in questi giorni il colonnello 
Paiy du Clam è stato a Roma e che 
venuto a Roma per chiedere aiuti al Va- 
ticano, in favore del quale già combattè 
come legionario nella legione degli anti- 
boini, e gli organi del quale continuano 
a sdilinquere di tenerezza per luî. 


Pressensà: non accetta la. sfida. 
La Lega dei patrioti. 

PARIGI 8; (i. Avendo Pressensè ri- 
fiutato la sfida di Vervoort, questi gli di- 
resse un articolo ingiurioso. Deroulede, 
intervistato, dichiarò che per la Lega dei pa- 
trioti spera di poter raggiungere ls. cifra 
di centomila aderenti. 


Gli arrestati per le dimostrazioni di dome- 
nica a Parigi. 

PARIGI 3 (B). AI tribunale ‘è perve- 
nuto un piccolissimo numero di protocolli 
relativi ni dimostranti arrestati ieri nel- 
l'avenue Wagram. Gli arrestati sono indi- 
vidui affatto ‘oscuri. Sul conto del giorna- 
lista Pressensé, del direttore deli’, Aurore* 
Vaughan, e del redattore del ,Temps*, 
Morhardt non pervenne al tribunale nes- 
sun protocollo. 


Parlamento austriaco. VIENNA 
3.(N). Camera dei deputati. Il socialista 
dott. Verkauf osserva che il compromesto 
deve venir pertrattato alla Camera, giac- 
chè non gi può permettere così senz’ altro 
che al popolo vengano addossati nuovi 0- 
neri perzuna cinquantina di milioni: Se il 
compromesso viene prorogato in base al 
8. 14 fino all'anno 1903, gli ungheresi in 
quell'anno erigeranno senza dubbio le bar- 
riere doganali. I socialisti sono partigiani 
convinti tel territorio doganale comune; 
perchè sono avversi alle usure degli a- 
grari, i quali, nel caso del distacco econo- 
mico dell'Austria dall'Ungheria, avrebbero 
il sopravvento sugli altri fattori economico- 
pubblici. 

L' oratore ventila singoli punti delle 
proposte, nei quali si accordano agli un- 
gheresi nuovi vantaggi, in aggiunia a 
quelli ch’ essi godono già. Dice che si de- 
ve » respingere il compromesso. Nessuna 
minacoia varrà a smuovere. il gruppo so 
cialista dalla sua massima che suona: o 
uu compromesso favorevole, 0 nessun com- 
promesso, 

Il ministro delle finanze dott. Kaizl 
confuta l'asserzione secondo cui al governo 
rinerescerebbe molto che il compromesso 
venga pertrattato in parlamento; contesta 
inoltre che il governo, come si vuol so; 
sienero, abbia sempre avuto l'intenzione di 
statuire il compromesso nel modo più 
spiccio con l’aiuto del $ 14. Questa se- 
conda affermazione la si motiva da tutti 
col richiamo al comunicato comparso nello 
Wienor Abendpost il 30 agosto, nel quale 
il governo dichiarò ch’esso vuol fare ap- 
pello un'ultima volta alla Camera, sog- 
giungendo d'avere perd preso i provvedi- 
menti opportuni, por il caso che non fosse 
stata possibile la sollecita trattazione ed 
gonrovasione del co.npromesso in via par- 
lamentare. Il ministro dice ch'è ingiustifi- 
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cabile il rimprovero al governo perchè 
esso ha adottato dei provvedimenti proy- 
visori. E' dovere del'governo, di provva- 
dere acchè sieno tranquillati quei molti 
circoli di produttori, la cui esistenza eco- 
nomica dipende unicamente da questo: s6 
i rapporti attuali con l'Ungheria verranno 
mantenuti anche per l'avvenire o no. Il 
ministro respinge la taccia di frivolezza 
affibbiata al governo e confuta l'asser- 
zione che il ‘ministero non appoggi con 
la dovuta energia l’ industria. Accenna al 
promovimento dato all’ industria anche 
col recente incoraggiamento dato alle as- 
sociazioni. di capitaliati Il governo ha se- 
riamente l'intenzione di favorire l' indu- 
stria e l'agricoltura. Rispondendo al dott. 
Verkauf, il ministro osserva che proprio 
in quest” ultimo tempo nelle aziende dello 
Stato si è fatto molto in favore degli o- 
perai. Solo v'è questo di male che, se si fa 
qualche cosa di giusto in proilegli cperai, 
non lo si vuole mai riconoscere ma sem- 
plicemente si sottace quel ch'è stato fatto, 
per potere continuare. la campagna contro 
il governo. (Approvazioni a destra. Con- 
traddizioni dei Ea) 

TH ministro osserva che il nuovo Tae 
vio derivante dalle imposte indirette è il 
punto saliente su cuî sì aggira tutta l’op- 
posizione, che si muove al compromesso. Il 
ministro si riserva di ritornare. su. questo 
argomento, per. occuparsene più diffusa- 
mente. E' insussistente l'affermazione se- 
condo cui con un: contegno più energico di 
fronte agli ungheresi sarebbe possibile ot- 
tenerne per forza un compromesso più fa- 
vorevole, Ma si dimentica che ]' Ungheria 
è uno stato autonomo; in cui il governo 
nel parlamento ha da combattere contro 
le stesse difficoltà come in Austria per far 
riuscire il compromesso. Il nostro è un 
vecchio stato industriale, mentre l’ Unghe- 
ria è uno stato più giovane che deve an- 
cora crearsi il ‘suo avvenire economico. 
Noi, per lo smercio dei nostri prodotti in- 
dustriali, abbiamo bisogno dell’ Ungheria, 
come questa ha bisogno dell'Austria, per 
smerciarvi i suoi prodotti greggi. Esami- 
nando bene le proposte per Îl compromesso 
si vedrà che anche da parte dell'Ungherin 
sono state fatte delle concessioni. 

Il ministro si vccupa ancora della que- 
stione della Banca a-u. e della questione 
delle quote. Poi continua dicendo: Più 
importante ancora della questione delle 
quote è la convenzione doganale e com- 
merciale coll’ Ungheria. La proposta rela- 
tiva alla determinazione delle quote è di 
esclusiva competenza della deputazione alle 
quote. Il governo, quantunque in tal que- 
stione. possa esercitare ‘un’ influenza. pura- 


che la riduzione della quota per l'Austria 
a una misura rispondente alle circostanze 
muove, debba essere compresa tra le con- 
dizioni principali per il nuovo compro- 
messo. Questo è pur rilevato nella relazio: 
ne motivata presentata dal governo, 

Dopo aver parlato della convenzione 
doganale, il ministro espone lo stadio at- 
tuale della questione della valuta, osser- 
vando che attualmente restano ancora a 
riscattarsi 12 milioni in note di stato 0.17 
milioni in assegni ipotecari. 

Col progetto di legge relativo al com- 
promesso vengono messe fuori di \circola- 
zione tutte le note di stato. Per questo 
occorrono 78.4 milioni di fiorini per poter 
effettuare col mezzo della Banca la co- 
niazione dei pezzi da 5 corone e la emis- 
sione delle banconote da 10. corone. In 
questo modo la valuta austriaca verrà mu- 
tata in valuta puramente metallica e. di- 
yerrà una valuta perfettamente normale. 
Quindi risulta la necessità di adattare lo 
statuto della Banca a queste nuova con- 
dizioni di valuta; la Banca stessa deve 
venir messa in grado non soltanto di as- 
sumere, ma anche di mantenere e conti- 
nuare il pagamento in contanti, La Banca 
deve venir a tal uopo dotata dei mezzi 
necessari e sottoposta ad un più esutto 
controllo da parte dello stato. 

Il ministro rileva che le temute conse- 
guenze della regolazione della valuta non 
si sono verificate, E' compito del governo 
di proseguire la riforma della valuta ‘nel 
senso delle'convenzioni del 1892 e del 1897. 

Riguardo alle imposte sulla birra, sugli 
alcools, sul petrolio e sullo zucchero, il 
ministro osserva che nelle relative propo- 
ste di legge sono contenute parecchie sag- 
gie disposizioni. Conchiude rilevando che 
quella del compromesso non è una. que- 
stione cisleithana, ma una questione che 
riguarda la grande potenza austro-un- 
gherese, 

Nelregso che si distruggesse l'unità eco- 
nomica ‘col respingere il compromesso, si 
metterebbe a repentaglio anche il prestigio 
della monarchia verso l'estero e si pregiu- 
dicherebbe 1’ unità dell'esercito comune. 
(Applausi a destra; a sinistra risate e grida 
di seljen*). 

Dopo il ministro delle finanze prendela 
parola il cav. Jaworski, capo del club* 
polacco e presidente del comitato esecu- 
tivo della destra; egli assicura il governo 
del valido appoggio della maggioranza. 

Prende poi a parlare îl dottor Lecher 
(tedesco progressista), il quale incomincia 
un discorso violento contro il compromes- 
so e contro il governo. L'oratore ottiene 
un successo grandissimo, Egli polemizza 
contro LRE E fatta dal ministro delle 
finanze e dice fra altro : Con l' ordinanza 
imperiale. del 9 aprile 1898 il governo ha 
periszata la validità della legge del 5 
iglio 1896, relativa all'imposta sullo zue- 
chero, Con la detta legge l'imposta sullo 
zucchero veniva sumentata da 11 fiorini 
il quintale a 13 fiorini e l'importo per i 
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Trieste, Martedì 4 Ottobre 1898, 


premi sull'esportazione dello zucchero che 

rima era di 5 milioni di fiorini veniva 
fissato in 9 milioni. Quest' aumento rap- 
presenta un regalo di alcuni milioni che 
si fa ai fabbricanti di zucchero. Con quel- 
l'ordinanza il conte Francesco Thun, che 
è pure beato proprietario di fabbriche di 
zucchero; si è fatto a se stesso un ingente 
dono. 

Quell' ordinanza è contraria alle, leggi 
fondamentali dello Stato ed è un’ aperta 
violazione della costituzione. Al conte 
Thun si può ora rimproverare non solo di 
aver commesso quella! violazione della co- 
stituzione, ma anche di averla commessa 
a suo proprio vantaggio. Io non cerco bri- 
ghe e questioni d’ onore, perchè so utiliz- 
zare il mio tempo in Altro modo. Confesso. 
però che sono, soltanto riguardi perla mia 
sicurezza personale che m'inducono a non 
chiamare quest'azione del conte Thun col 
nome che le spetta. 

L’ oratore passa quindi a descrivere il 
cambiamento ‘avvenuto nel dott. Kaizl, 
dacchè è divenuto ministro. Invece di un- 
gore, come ci si aspettava, la testa del 
conte Thun con l'olio socialista, è lui che 
si lascia ora ungere con pomata aristocra- 
tica. Trattando negli ultimi tempi con l'a- 
ristocrazia il dott. Kaizl s'è convinio che 
il suo dovere è quello di seryire corpo ed 
anima la nobiltà. Nella questione del com- 
promesso il dott, Kaizl non è che l'erede 
del cav. Bilinski. Egli ci ha promesso l’a- 
bolizione del bollo sui giornali. Fino ad 
ora però sì è limitato soltanto alle parole. 
Gi presenti finalmenta il rispettivo disegno 
di legge é vedrà come lo sapremo trat- 
tare. 1 

L' oratore combatte l'asserzione che la 
regolazione. delle. paghe degli impiegati 
dello Stato sia da attribuirsi a merito del 
conte Thun. L'attuazione del progetto è 
avvenuta invece per iniziativa dell’ im- 
peratore, iniziativa. presa in uno dei più 
‘angoaciosi momenti della sua yita. Invece 
i signori della Destra ed il conte Thun 
non sanno fare altro che invocare il para- 
grafo 14. Essi difendono apertamente la 
violazione della costituzione. 

IL’ oratore termina affermando che gli: 
austriaci amano la.loro patria, a malgrado 
di tutte le ingiustizie che devono subire; 
che essi hanno fiducia nel sio avvenire e 
che hanno intrapreso la lotta contro; il 
compromesso per impedire che 1’ Austria 
subisca la stessa sorte della Spagna. 

L’ oratore viene applaudito e felicitato. 

Prossima seduta domani ‘alla una pom. 

ll gabinetto Thun, gabinetto di 
Destra. CRACOVIA 3 (N) Il corri 
spondente viennese del ,Uzas“ comunica 
suo giornale le: seguenti informazioni 
avute da fonte attendibilissima : Il governo 
si è dichiarato esplicitamente gabinetto di 
Destra ed è disposto a completarsi, sce- 
gliendosi qualche membro. tra la maggio- 
fanza, cosìcchè quanto prima ne faranno 

arte quattro ministri appartenenti alla 

Destra: Il governo però, per non perdere 
ogni diritto alla sua esistenza, dovrà esigere 
dalla Destra ch'essa si dichiari altrettanto 
esplicitamente e senza reticenze come mag- 
gioranza del governo, uniformando, anche 
il suo contegno alla nuova parte che dovrà 
assumersi. Un gabinetto di Destra deve 
poter contare sull'appoggio della \maggio- 
ranza nelle. lotte parlamentari. 

PRAGA 3 (N). Anche i -_Narodni Li 
sly*, organo deì giovani czechi confermano 
che il conte Thun è deciso a scegliere il 
successore del ministro del commercio dott, 
Baernreither, dalle file della destra, Il 
governo avrebbe inoltre l'intenzione. dî di- 
venire ,un gabinetto parlamentare della 
destra, verso condizione che per legge di 
reciprocità la destra ‘assuma le funzioni di 
maggioranza governativa. 

Deputati tedeschi tacclati di 
fraditori. EGER 3 (N). Ieri ebbe luogo 
qui un’ adunanza di elettori. schòneriani 
nella quale fu deliberato un ordine del 
giorno esprimente il più profondo disprez- 
zo ai deputati tedeschi che yotarono a fa- 
vore della prima lettura nel compromesso. 
Nello stesso ordine del giorno è detto che 
quei deputati hanno commesso un tradi: 
mento inaudito a danno della nazionalità 
tedesca. 

Le deputazioni alle quote. 
VIENNA 3 (N). I membri della deputa- 
zione austriaca alle quote che si trovavano 
oggi alla seduta sono stati avvisati che la 
prima conferenza con la deputazione un- 
gherese si terrà l'8 ottobre corr. a Buda- 

est. 

î Per la pace ispano-americana. 
PARIGI 8 (B) La commissione per la 
pace ispano-americana tenne oggi fra le 2 
e le 4 pom. la sua seconda seduta. I com- 
missari si limitarono ad una discussione 
generica delle disposizioni del trattato di 
pace, La prossima seduta si terrà venerdì. 

Domani i membri della commissione 
verranno presentati al presidente della 
repubblica, Faure. 

il viaggio di Guglielmo Il e le 
speranze del Vaticano. BERLINO 
3 (N). Il corrispondente romano del nTa- 
geblatt“ comunica al suo giornale le di- 
sposizioni favorevoli alla, Germania, che 
regnano in certi circoli del Vaticano con 
riflesso al viaggio in Oriente dell’imperatore 
Guglielmo II Si nutre cioè Ja speranza 
che Guglielmo II realizzerà. un desiderio 
nutrito già da fungo dal Vaticano e fru- 
strato sempre dagli intrighi della Francia: 
l'istituzione di una Iegazione turca presso 
il Vaticano, E' fuor d'ogni dubbio che se 
l'imperatore durante il suo soggiorno a 
Costantinopoli esprimease questo desiderio, 
il sultano vi aderirebbe. Îl papa rispon- 
derebbe dal suo canto istituendo dopo 
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nopoli. Il corrispondente racconta inoltre 
che il papa, all’ambasciatore francese che 
tentava di insinuargli dei sospetti contro 
îl viaggio di Guglielmo ‘ultimamente, -ri- 
spose: ,Una nazione così empia come la 
francese non merita nemmeno d'essere la 
protettrice dei cristiani orientali. 

ll convegno di Venezia. VENE. 
ZIA 3 (N), Si assieura che l'imperatore 
Guglielmo arriverà qui domenica ed i 
reali lunedì 

Nei mondo della diplomazia. 
ROMA 8 (N). E’ giunto a Roma il conte 
Collobianco, nuovo ambasciatore d’Italia a 
Madrid; conferì con Canevaro e Malvano. 
- De Renzis, nostro ambasciatore a Lon- 
dra, partì stasera per Napoli. - Sîr Currie, 
nuovo ambasciatore inglese a Roma è ar- 
rivato in incognito. Annunzid che verrà 
fra otto giorni per prendere la direzione 
dell'ambasciata, riservandosi di presentare 
le credenziali appena î sovrani saranno 
ritornati a Roma. 

Torbini in Albania. — Morti e 
feriti. CETTIGNE 3 (N). Oggi ebbe 
luogo a Berane un combattimento fra cri- 
atiani e musulmani. ‘Tre nizzams rimasero 
uccisi e alcuni feriti. I cristiani ebbero due 
morti e due feriti. 

L’ atteggiamento delia Russia 
nella questione di Creta. BERLI- 
NO 3 (N). Da tutte le notizie pervenute 

ui circa l’ ultimatum che si, presenterà 
alle potenze al sultano, traspare chiara- 
mente che la Russia non ha l’ intenzione 
di fare alcun passo che potesse obbligarla 
a prendere verso la Turchia misure di 
rigore. 

I funerali della regina di Dani- 
marca. COPENHAGEN 8 (B). I fu- 
nerali della regina Luisa seguiranno il 15 
ottobre. Vi assisterà anche lo ezar Nicolò. 

-Gongresso socialista. STOUCAR- 
DA 3 (B). Il congresso del partito socia- 
lista venne inaugurato oggi con un lungo 
discorso del deputato Liebknecht. 

STOCCARDA 8 (N). Hanno: impressio- 
nato le disposizioni emanate dall'autorità 
militare, la.quale ha boicottato il locale 
in cui si tiene il congresso socialista. Nes- 
suna poraona appartenente all’ esernito po- 
trà più porre piede in quel locale; salle 
bande militari è stato, proibito di prodursi 
in avvenire in quello stabilimento. 

La conferenza contro gli anar- 
chici. ROMA 3 (N). Essendo partita dal- 
l’Italia. la proposta di una a per 
stabilire accordi internazionali contro gli 
anarchici, la sede della. conferenza sarà 
molto probabilmente una :città-italiana, e 
forse Roma. Ma siccome. questa. designa- 
zione deve partire naturalmente dagli 
Stati che hanno già aderito, ogni notizia 
in proposito è ancora prematura, 

ROMA.3 (N). La Tribuna“, esaminando 
lo scopo della conferenza internazionale 
contro gli anarchici, vorrebbe, per evitare 
possibili irrimediabili errori, che la confe- 
renza limitasse il suo compito a provve- 
dere seriamente ed energicamente che un 
servizio internazionale di polizia facilitasse 
la sorveglianza e la persecuzione dei male 
intenzionati e li avyolgesse intale rete da 
render loro impossibile qualsiasi movimento 
cioè qualsiasi delitto. Ma bisogna che la 
sorveglianza e la persecuzione arrivino a 
tempo e liberino presto o tardi la società 
dall’ incubo di delitti che non sono la ri- 
voluzione e da delinguenti che non is0n0 
rivoluzionari, se non in quanto l'omicidio 
e l'omicida rappresentano un’ offesa alla 
vita e una rivoluzione contro la leggo 
penale. Se la conferenza, non oltrepassando 
questi limiti, arrivasse davvero ad .otte- 
nere un simile scopo, potrebbe ben yan- 
tarsi di aver lealmente servito la società 
nel cui interesse fu proposta. 

Giornalisti condannati. ROMA: 3 
(N). Oggi si discusse alle Assise il pro- 
cesso. contro Cherubino Trenta gerente del 
l’Ayanti* e Garzia Cassola, redattore-capo, 
imputati di reato di stampa. Ambedue e- 
rano contumaci. Il Trenta fu condannato 
a 4 anni di reclusione e settemila lire di 
multa e il Cassola a cinque mesi di reclu- 
sione e mille lire di multa. 

Canevaro nel Venato. VENEZIA 
3 (N). Canevaro arriverà domani a Batta- 
glia, alle ore 13, nnitamente alla sua 
miglia, e vi si fermerà dieci giorni. Ri- 
prenderà la cura dopo il convegno di Ve- 
nezia, a cui parteciperà. 

ll tributo delle popolazioni eri. 
treo. ROMA 3 (N). La Gazzetta uffi 
ciale“ contiene un decreto che fissa il tri- 
buto annio doyuto dalla popolazione del- 
l'Eritrea nella misura di lire 446.981, 

lin favore dei condannati politici. 
ROMA 3 (N). Per alcuni dei condannati 
politici rinchiusi nel penitenziario di Fi- 
nalborgo il ministero dell'interno ha dato 
disposizioni perchè abbiano uu migliore 
trattamento, avuto riguardo anche alle 
condizioni di salute dli alcuni di essi. 

Italiani aggrediti da croati a 
Spalato. ZARA 3 (N). Stasera a Spn- 
lato una turba di cronti aggredì alcuni 
marinai italiani. L’ aggressione minacciava 
di diventare seria; ma l' autorità politica, 
tosto intervenuta, operò alcuni arresti, In. 
tervenne pure il console italiano Giacchi. 

Una nota ufficiosa. VIENNA 3 (B). 
Il ,Fremdenblatt* scrive: I giornali ita- 
liani continuano a sollevare rectiminazioni 
per gli eccessi commessi recentemente & 
danno degli italiani, eccessi che ebbero il 
loro principio Îtella città di Trieste, Però 
tra quei giornali si diffondono anche molte 
esagerazioni, tanto riguardo all’ estensione 

uanto alla durata dei disordini. E’ signi- 
icante la circostanza che tutti i feriti ap- 
partengono al corpo delle guardie di pub- 


blica sicurezza, mentre dei dimostranti 
nessuno venne ferito. 

Crediamo non sia necessnrio che noi ri- 
cordiamo qui in qual modò noi abbiamo 
espresso il nostro biasimo, per quei deplo» 
revoli traviamenti. Ormai si sa che anche 
il governo ha dal canto suo sti. matizzato 
nel modo più energico quegli eccessi come 
lo ha dimostrato l'energia con la quale si 
è proceduto alla repressione dei disordini. 
E fa appunto in grazia della prontezza 
con cui le autorità sono intervenute, se gli 
eccessi non hanno assunto maggiori pro. 
porzioni ma furono repressi già dopo tre 
giorni. 

Adunanza sciolta. VIENNA 3(B) 
In un'adunanza di circa 3000 persone, il 
deputato socialista Schrammel tenne una 
conferenza ‘sulla questione del compro- 
messo; quando l’orutore incominciò ad at- 
taccare in forma violenta il governo, il 
rapp@esentante governativo ordinò all’adu- 
nihza di eciogliersi. Nacque un tumulto 
che durò parecchi minuti; la sala però si 
vuotò senza ulteriori incidenti. 

lî congresso di medicina in- 
terna. TORINO 3 (N). Si è inaugurato 
stamane nell'aula magna dell’Università il 
nono congresso di medicina interna. Vi 
assistevano l’autorità, parecchi senatori @ 
deputati, molte notabilità mediche e nu- 
merosi congressisti. L'entrata del ininistro 
Baccelli nell'aula fu salutata da battimani. 
Parlò prima il prof. Bozzolo, che ringra- 
ziò Baccelli del suo intervento. Quindi 
Baccelli ha pronunziato il discorso inau- 
gurale, applauditissimo. 

In pallone al disopra delle Alpi. 
SETTEN (Svizzera) 3 (B). L’areonauta 
Stelterini che yuol passare col suo pallone, 
sVega* sopra le Alpi fino al lago di Co- 
stanza, è partito oggi alle 11 ant. Egli 
calcolava di impiegare nel suo viaggio 
aereo da 10 a 11 ore e spera di poter 
discendere, purchè il' vento si manifesti 
favorevole, nella valle del Reno. 

ZURIGO 83 (N). Il pallone aereostatico 
di Stelterini ha toccato felicemente terra 
Suasa sera su territorio francese presso. 

igione. L' altezza massima raggiunta du- 
rante la traversata fu di 6300 metri. 

Piene disastrose In Piemonte. 
CUNEO 3 (N). Da varie parti della pro- 
vincia giungono notizie desolanti sui danni 
recati dalle piene dei fiumi e dei torrenti, 
in seguito alle torrenziali pioggie, durate 
quei tre giorni consecutivi. Fra le opere 

’arte distrutte, più notevoli, sono il ponte 
ferroviario di Gesso, presso Boves, ‘sulla 
O ponte sulla strada 
proyinciale Cuneo-Torino, presso Saviglia- 
no. Le comunicazioni sono interrotte, avendo 
salcuné linee della tramyia sospeso il'ser- 
Vizio. I treni ferroviari subiscono enormi 
ritardi occorrendo parecchî trasbordi. Le 
linee ferroviarie Robilante-Vernante, Ca- 
vallermaggiore-Cuneo e Savigliano-Saluzzo 
sono allagate, 

CUNEO 3 (N). Ulteriori notizie, recano 
che il torrente Macra ruppe il nuovo ar- 
gine costrutto a difesa dell’ abitato di Ca- 
salgrasso, Si lavora febbrilmente a chiudere 
la breccia. Caddero frane sulla strada na- 
zionale delle valli della Stura e del Macra. 
Qua e là si segnalano in varî punti cor- 
rosioni sulle strade. I passaggi sono inter- 
rotti. Continua a. piovere. 

Un assassinio în ferrovia. RIE- 
TI 3/(N). La scorsa notto, come wi tele- 
grafai, in una vettura, di seconda. classe 
del treno 537, proveniente da Roma, alla 
stazione di Antrodoco si \rinvenne un si- 
gnore, trentenne, assassinato a scopo evi- 
dente di furto, perchè aveva la catena 
d’oro spezzata e il portafoglio vuoto, Ri- 
cevette due pugnalate mortali, una alla 
testa e l’altra alla gola. Il pugnale fu:tro- 
vato. presso l'ucciso. 

RIETI 3 (N). L’ assassinato nel. treno 
237 fu identificato per Augusto Bianchi, 
di Roma, ingegnere elettricista. Ha la te- 
sta crivellata da 28 ferite. 

RIETI 3 (N). L'assassino, che necise il 
Bianchi in ferrovia, adoperò un coltello 
catalano. La lotta dev'essere stata dispe- 
rata. Quando fu scoperto, il cadavere era 
ancora caldo. Entro il portafoglio si tro- 
vavano duecento lice. Si crede che il de- 
litto fu commesso in una delle gallerie, 
fra ‘Terni e Antrodoco. 

Il Bianchi aveva 42 anni. Era molto 
laborioso ed onesto. Si occupava di im- 
pianti elettrici per conto dell ingeggere, 
Paddei. Essendo. molto seratoloso nei suoi 
doveri s'era creati parecchi nemici fra i 
dipendenti, Tempo fa fu costretto n licen- 
zinre un operaio napoletano. Si sospelta 
erciò che si tratti di una wendetta. J]l 

ianchi lascia i genitori, un fratello e una 
sorella. 

L’ ex. sindaco di Livorno arre- 
stato. LIVORNO 3 (N). Stasera a Pisa 
fu arrestato nell' Albergo Inglese l'ex 
sindaco Costella. Fu porquisita la stanza 
ch'egli ocenpava all'albergo. 

Accidente ad un cardinale. RO- 
MA 3(N) Oggi il cardinale Luigi M 
chi, abate commandatario di Bubiaco, si 
era recato a fare una passeggiata in car- 
rozza nel suburbio di quel paese. Ad un 
tratto i cavalli spaventatisi, andarono # 
cozzare con la carrozza contro una grossa 
pietra. Il veicolo andò in frantumi. Il car- 
dinale rimase ferito gravemente alla testa, 
rimasero pure ferito i! segretario del car- 
dinale.e il cocchiere. 

Tragica fine d’un frenatore, VE- 
NEZIA 8 (N). Stasera il frenatorè An- 
toniò Comin, cinquantenne, da Padova, 
presso la stazione di Uecchina, mentre sa- 
liva sul: treno in moto, cadde sotto le 
ruote, che gli tronearono le gambe, E' 
morto all’ospedale, 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


Ufficio divino. ‘Ricorrendo oggi 
l'onomastico di 8. M. l'imperatore, verrà 
celebrato alle 9 ant., nella cattedrale di 
8. Giusto, un solenne ufficio divino, al 
quale interverranno le autorità civili e 
militari. 

Consiglio municipale. All’ or- 
dine del giorno della SAVINI seduta 
mbblica del Consiglio municipale, che avrà 
logo questa sera, venne fatta În seguente 
ARTO Proposta delegatizia in merito 
alla questione riguardante la cessione di 
aree stradali, per l'ampliamento del Punto 
franco. 


I mutuo del Comune al Go- 
verno per opere portuali. A 
dennta si assicura, il Goyerno avrebbe già 

lato la sua approvazione al convegno pre- 
liminare concernente il mutuo per opere 
portuali, approvato dal Consiglio cittadino 
nella aua seduta del 23 settembre or de- 
corso. Questa prontezza del Goyerno, che 
- come si osserva da taluno - sta iu aperto 
contrasto con le sue vecchie abitudini a 
nostro riguardo, non può arrecare al- 
cuna meraviglia. Il Governo, mandando 
l'approvazione di cuî sopra, non ha fitto 
altro che compiere una semplice formalità, 
per la quale non si richiedevano nè tempo 
nè studî, Infatti, chi ha seguito attenta- 
mente la discussione avvenuta in Consiglio, 
sa benissimo che il progetto di convenzione, 
tal quale fu sottoposto ai voti della nostra 
civica rappresentanza, era già stato. ap- 
provato dal Consiglio dei ministri, nella 
sua adunanza dei 24 dello stesso mese, Giò 
risulta chiaramente dalla relazione delega- 
tizia in cui è detto che, essendo di passaggio 

r Trieste il ministro del commercio, il 
Podestà gli aveva sottoposto le. varianti 
introdotte dalla Delegazione nel progetto 
compilato dal Governo, quali erino esposte 
nella riferta delegatizia di data 22 settem- 
bre, Sua Eccellenza promise di sottoporre 
la cosa al. Consiglio dei ministri, che si 
radunava il giorno dopo (24 settembre) e 
mantenne la promessa. Difatti il 26 set- 
tembre il Podestà veniva informato che il 
Governo accettava le varianti proposte, ad 
eccezione di una. In seguito a ciò la De- 
legazione compilò una muoya riferta, in 
data 27 settembre, nella quale la variante 
non accolta dal Goyerno era convertita 
in una caldissima raccomandazione, e questa 
nuova riferta sottopose al Consiglio, che 
l’approvò con 39 voti: favorevoli e 4 con- 
trari. 

Che cosa avrebbe dunque dovuto fare il 
Governo, ricevendo comunicazione del de- 
liberato consigliare, se non rispondere su- 
bito: Ho ricevuto e sta bene? O che, a- 
vyrebbe forse. dovuto dire: Aspettate, ve- 
dremo, esamineremo se sia accettabile....... 
quello che il Consiglio dei ministri aveva 
già approvato ? 

Non istiamo dunque a cercare nella 
pronta risposta del Governo quello che 
non c'è; caso non ha fatto altro che pren- 
der alto ufficialmente della conclusione di 
un convegno preliminare, sui termini del 
quale era già perfettamente d’ accordo. 


Elargizioni alla ,Lega Nazio- 
nale petvennero a favore del gruppo 
locale della ,Lega Nazionale“: 

Dai soliti inneggiando alla settantesima 
cent. 96. 

Industria triestina. Il varo 
di una nave da guerra. Stamane, 
alle 10, al cantiere dello Stabilimento 
tecnico triestino a S. Rocco, verrà varato 
il nuovo ariete-torpediniere della marina 
da guerra Imperatore Carlo VI (Kaiser 
Karl VI). 

Eccone la descrizione: 

L’ Imperatore Carlo VI“ ha un dislo- 
camento di 6250 tonnellate. Il suo corpo 
è d’acciaio Siemens-Martin. La nave mi- 
sura una lunghezza totale di metri 118.95; 
una larghezza di metri 17,20; la superficie 
di spostamento è di 1945 metri quadrati. 

Anmibiduo i fianchi sono difesi da una 
corazza di acciaio nichellato (Witkowitz) 
dello spessore massimo di 220 millimetri, 
AI disopra si eleva la coperta del battello, 
fornita di uns corazza di 32 millimetri, 
che dalle pareti trasversali «di prora e 
poppa continua in una coperta corazzata 
dello spessore di 60 millimetri. 

Ai due fianchi e sopra la coperta di 
mezzo si trova una casamatta (cittadella), 
corazzata da lamiere di 80 millimetri ai 
lati e di 60 millimetri sul dinanzi e sul 
di dietro. I quattro ridotti della batteria, 


che hanno ognuno 2 cannoni a tiro rapido 
da 15, sono provveduti d’ una corazza di 
80 millimetri. Le due torri a barbetta 
portano ognuna un pezzo da 24 cent. a 
tiro rapido e la loro corazza è dello spes- 
sore di 200 millimetri, La parte inferiore 
delle stesse è proterta da una corazza di 
120 millimetri. Il cassero dî prora e quello 
di poppa, come pure il timone sono d’ac- 
ciaio fuso. Al servizio di timoniera ‘è as- 
sicurato un costante funzionamento me- 
diante l° installazione di una seconda mae- 
china a vapore di riserva. La superficie 
del timone è di 18 m. q. La nave ha un 
albero-seguale ed un flbero a colonna, 
nelle cui coffe sono installati 2 pezzi da 
47 millimetri a tiro rapido e due mitra- 
gliatrici da 8 millimetri, sistema Skoda. 

La forza motrice viene prodotta da duo 
macchine verticali a triplico esparisione, 
con quattro cilindri e trasmessa a due 
elici. Ambe le macchine forniscono una 
forza complessiva di 12,300 cavalli-vapore, 
nei quali non sono punto conteggiati quelli 
delle macchine ausiliarie. Tutto il macchi- 
nario ha un peso di H110 tonnellate. Oltre 
alle macchine principali vi sono altre 70 
macchine a vapore indipendenti con assie- 
me 126 cilindri. 

La parte speciale dell’ armamento con- 
siste in due cannoni Krupp a tiro rapido, 
lunghi 9.60 metri e del calibro di 24 cen- 
timetrì, caricabili con cartucce. d’'acciaio. 
Oltre a questi due cannoni ve ne sono 
altri otto pure a tiro rapido, lunghi 6 me- 
tri e del calibro di 10 centimetri, sistema 
Skoda. Son posti quattro per ogni bordo 
e possono essere puntati all’innanzi, all'in: 
dietro ed in qualsiasi direzione: laterale, 
Ognuno di questi cannoni può sparare otto 
colpi al minuto. 

Due cannoni da 7 cent. servono da 
pezzi per le scialuppe o per sbarco; a 
completare l'armamento vi 30no per ultimo 
18 cannoni a tiro rapido da 47 millimetri 
e due mitragliatrici. Ai lati dell! inorocia- 
tore. sono pure collocati due lancia-tor- 
pedini. 

Gli spazi interni sono illuminati da circa 
350 lampade incandescenti; vi sono quat 
tro lampade ad arco, installate ju proiet- 
tori di 60 cent. di diametro ed ognuno 
della forza di 25.000 candele. La forza 
elettrica viene fornita da due dinamo. In 
via ausiliaria però possono venir impie- 
gate, per alimentare Je lampade (elettriche, 
anche le quattro dinamo ‘che sono desti- 
nate a porre in movimento i cannoni da 
24 centimerri e che sono di forza pari alle 
altre due suddette. Fra gli apparati per 
l'illuminazione ve n'è pure introdotto uno 
per i segnali notturni marittimi, sistema 
Beliner. 

Questa nave, ‘costruita. interamente a 
Trieste, è una nuova, bellissima prova di 
quanto possono produrre le nostre forze 
lavoratrici. 

* Per assistere al varo partirà sta- 
mane alle 9:15, dalla cima del molo San 
Carlo, il piroscafo ,Porto-Rose*. Sî potrà 
approfittare anche delle corse regolari del 
piroscafo ,Zaule®. 

L'Unione degli operai scal- 

ellini ed ornatisti ci dirige una 
lettera, nella quale ribadisce le nccuso| 
mosse da alcuni operai ‘al signor Sorren- 
tino, lettera che fu publicata nel Piccolo 
di sabato 1. corr. e alla quale il signor 
Sorrentino ha risposto con altra lettera, 
publicata nel nostro numero di domenica 
2 corrente. 

Per conto nostro, avendo accolto e le 
allegazioni degh, uni e quelle dell'altro, 
riteniamo di potere far punto nella ver- 
tenza, e ciò tanto più inquantochè se il 
signor. Sorrentino è in torto, a quest'ora 
deve aver già compreso che non si pos- 
sono, REP Ar eo e trsletto i diritti degli 
operai del paese. E se, com” egli assicura, 
non ha mancato verso di questi, una ripe 
tizione delle accuse mossegli non farebbe 
altro che provocare una seconda sua di- 
chiarazione identica alla prima, e così si 
andrebbe all’ infinito, senza giovare affatto 
alla causa della verità e della giustizia. 

Elargizioni varie, Ci pervennero : 
A favore dell’ Associazione Italiana di Be- 
neficenza, per onorare la memoria del com- 
pianto signor Salvatore Giannetto, decesso 
a Messina, dalla ditta Giuseppe Giannetto 
di Trieste, lire 100. 

Dalla signora Clotilde ved. Trouvè, per 
onorare la memoria del defunto. signor 
Giuseppe de Minelli, corone 20, a favore 
della Guardia medica. 

Per onorare la memoria dell’ amico e 
collega Videncich, ci pervennero a'fuyore 


IL PICCOLO 


del ndo rassial'del (Oiscolo degli casi] 


stenti di farmacia" dai signorî' Sichich-Co- 
dermaz, corone 10; Francesco Micalich, 
corone 2; Guido Timeus, corone 4; Dal- 
mazia Sauli, corone 4; Giovanni Marsich, 
corone 4. 


Nomine e promozioni. La pre- 
sidenza dell'i r. Direzione di finanza in 
Trieste ha nominato: a revidente conte 
bile l'i. r. cassiere della Cassa provinciale 
di finanza signor Nicolò Custanzo ed a 
cassieri presso Pi. r. Cassa provinciale di 
finanza în Trieste l'i. r. revidente cònta- 
bile signor Giovanni Kiirner e l'i r. uffi- 
ciale della Cassa provinciale di finanza si- 
gnor Ernesto Lenarduzzi; ad ufficiali su- 
Reriori presso l'i. r. Dogana principale di 

rieste il cassiere superiore signor Edoardo 
Marinig ed il dirigente doganale signor 
Eugenio Camocino; a cassiere superiore 
presso la DEGSTI principale di Trieste l'uf- 
ficiale doganale signor Manfredo de Fran: 
col; ad ufficiali dogunali presso la Dogana 
principale di Trieste il dirigente doganale 
cav. Giorgio de Filchtl e gli assistenti do» 
ganali signori Guglielmo Grotz e Ginseppe 
Rosenwirth, nonchè l’assistente di controllo 
signor Giovanni Sussa; a dirigente doga- 
nale a Volosca, l'ufficiale doganale signor 
Arturo Dworzak ed a dirigente doganale 
nell'istessa classe di rango l' assistente do- 
ganale signor Giuseppe Waller. 

Per i fornitori, All' Uflicio di 
Borsa sono ostensibili gli avvisi riflettenti 
un concorso, bandito per | 8 ottobre dal 
Ministero rumeno della guerra, per la for 
nitura di galloni in pezza gialli e bianchi 
di lana e filo metallico a il concorso per 
la fornitura di 7000. zaini completi, per 
l'artiglieria rumena, che werrà, aggiudicata 
al 12 ottobre. 


La giusta osservazione di un 
assiduo, Un signore tedesco, lettore dal 
nostro giornale, ci scrive la seguente  let- 
tera, che traduciamo e sulla quale richia- 
miamo l’attenzione delle competenti autorità. 

Mi sono trovato; presente, ieri, al dolo- 
roso spettacolo del rinvenimento del’ ca- 
davere di un giovane suicida. Aspettivo 
con trepidante ansia l’arrivo della Guardia 
medica, perchè mi sorrideva la dolce, se 
pur lontana speranza, che i pronti soccorsi 
della scienza operassero il miracolo di re- 
stituire la vita a quel giovane corpo, se- 
resamente composto nella calma di una 
morte, che - chi sal - avrebbe potuto, es- 
sere apparente. Per calmare un poco la 
tensione dei miei nervi, mi decisi a scam- 
biare qualche parola conla guardia di ps. 
che ‘piantonava il cadavere. Ed' ecco il 
dialogo che si svolse: 

— Quanto tarda a venire questa Guar- 
dia medica !-E' un pezzo che l'avete fatta 
chiamare ? 

— No, signore, non è stata chiamata. 

— Come!? Ma allòra?1 

— Basta il furgone per il trasporto del 
cadavere, dal momento che si tratta di un 
cadavere. 

Mi sentii rabbrividire, ma comprendendò 
che era inutile intavolare una discussione 
dî principî con quel ‘molesto, funzionario, 


\ serupoloso esecutore di ordini ricevuti, în- 


ghiottii d'un fiato tutte le osservazioni che 
tarbinando mi salivano alle labbra e con 
tutta la dolcezza di cui la mia voce era 
suscettibile dissi alla guardia: 

— Ma, scusate, non sarebbe, meglio, in 
tutti i casì, per ogni buon fine, ‘chiamare 
sempre la Guardia medica o un'altro dot- 
tore qualsiasi? 

— Ah, nossignore! perchè se si chiama 
la Guardia ‘medica, bisogna pagarle Je sue 

restazioni; e trattandosi d'un cadavere, 
il dottore, dopo constatato il decesso, se 
ne va e resta poi da pagare anche il fur- 
gone. per il trasporto. 

Ne avevo imparato abbastanza percui, 
ringraziata la guardia dei suoi cortesi 
schiarimenti, me ne venni in città, scen- 
dendo per i viali profumati del Boschetto, 
che l' autunno ha già incominciato a tin- 
gere del' suo melanconico giallore. È cam. 
minando pensavo: Dunque, se un \disgra- 
ziato, colto da una sincope al Cacciatore, 
o al Boschetto, o a Sant'Andrea, presenta 

caratteri esterni della morte, deve 
morire davvero per mancanza. di prenti 
soccorsi, perchè una guardia di p.s. lo di- 
chiara morto e chiama il furgone invece 
del medico! E questo avviene perchè sì 
vuol evitare la doppia spesa del medico e 
del furgone! Ma - domando îo - c'è qual 
che autorità cui spetti il compito di prov= 
vedere a questi casi e di sostenere queste 
spese ? Se c'è perchè si sottrae în parte a 
—_—————————— 
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— Ella lo meritava... sicuramente. 
balbettò il signor di Challins con un indi- 
cibile imbarazzo, 

— Ma, per disgrazia, ella non è libera 
- proseguì il giovane ayvocato - e io credo 
sia meglio rassegnarmi che lottare contro 
l'impossibile. Adesso, signorina Genoveffa, 
abbiate la generosità di dirmi che voi ac- 
cettate le mie scuse e che noi siamo buoni 
amici. 

— ORI sì, buoni amici! - esclamò la 
giovane - e vi ringrazio di tutto cuore! 

Filippo prese la mano di Genoveffa e 
la strinse rispettosamente. 

— Bravo 1- fece la signora di Garen- 
nes. - La concordia, la pace, l'unione re- 
gneranno qui, e io non penserò più che 
a mandare a effetto un progetto che ho 
concepito. 

Da progetto? - domandò Filippo 
fingendo sempre lo stupore. 

— Sì... progetto che tu forse non ap- 
proverai, e nemmeno Raoul, poichè esso 


—————__————n 
o'impedirà di vederci così spesso come 
OrA... 

Genoveffa e il signor di Ohallins sì 


guardarono con inquietudine. La baro 


nessa continuò: 

— Del resto, yoi due avete affari che 
vi trattengono a Parigi, e non pensate 
punto a gustare le dolcezze della villog- 


giatura. 

— Lascerete dunque Parigi, zia mia? - 
domandò il giovane la cui inguietadine 
cresceva, 

— Sì, mio caro figlio; conto passare în 
campagna la fine della bella stagione... 
Ciò mi farà molto bene, e anche a Geno- 
veffa, spero. 

— E dove andrete? - domandò Filippo. 

— Nonlontano da qui; a Bry-surMarne, 
dove sorveglierò. gli operai che deyono 
fare alcuni lavori nella mia villa. 

— E’ una passeggiata - ripreso l’avyo- 
cato. - Quando avremo lavorato, lo e Raoul 
verremo a passare alcune ore presso di 
di voi, per riposare delle nostre fatiche... 

— Beulssimo,.. così ci porterete notizie 
di Parigi... 

— Quando partirete, zia min? 

— Dopo domani, secondo ogni appa 


renza, Fin da oggi mi occuperò dei miei 
bauli. 

Raoul e Genoveffa scambiarono un nuovo 
sguardo. Questa partenza produceva per 
loro una vera separazione. Invece di ve- 
dersi ogni giorno, si vedrebbero appena 
una volta per settimana e questo pensiero 
li faceva disperare, ma essi non potevano 
cambiare nulla alle risoluzioni della baro- 
nessa. 

Anmanziarono che la colazione era pronta 
e î nostrî quattro personaggi passarono 
nella sala da pranzo. 

TN dottore Gilberto, lo sappiamo, aveva 
preso la via di Pontarmè. Implegò tre 
quarti d'ora a raggiungere il villaggio, 
che egli, del resto, conosceva perfetta 
mente e în cui di quando in quando an- 
dava da Morfontaine coi suoi cani, a fare 
colazione con latte fresco e pane nero, 
all'albergo della vedova Magloire. 

Gilberto era partito da Parigi a digiuno 
contando di fare colazione all'albergo di 
cui abbiamo parlato. La vedova Magloire 
lo accolse con la più bella riverenza @ 
col suo più grazioso sorriso. 

— E' da molto tempo che non vi ab- 
biamo più veduto, signore1 - gli diss'ella. 


questo dovere? - e se non c'è perchè non 
si provvede a crearla? 

ueste le osservazioni che andava fa- 
cendo, tra me e me, e che ho voluto comu- 
nicarti - egregio , Piccolo= - perchè tu veda 
se meritino l’ onore di esser date alla pu- 
blicità. Segue la firma. 

Il congresso dei sarti, che do- 
veva tenersi iersera alle. 8 e.mezzo, nei 
locali del Consorzio invia S. Lazzaro N. 
13, andò deserto, non essendo stato ra; 
giunto il numero legale degli intervenuti. 
Verrà. tenùto, in seconda convocazione; 
lunedì prossimo; alla stessa ora, nei me- 
desimi locali. 

Ospedale infantile, Nel settem- 
bre 1898 ill movimento degli ammalati fu 
il seguente: 

Rimasti in cura al 31 agosto ammalati 
50; accolti durante il mese di settembre 47. 

Ne uscirono: guariti 43, migliorati 4, 
Rimasero in cura al 31 settembre 50. 

Nell'Ambulanza furono curati: nella se- 
zione medica 273 ammalati, nella sezione 
oculistico-chirurgica 1174, nell’ ambulanza 
della sera 123. 

Furono inoltre visitati gli occhi. a più 
di 1500 scolari e. rilasciato il rispettivo 
certificato per la' frequentazione delle 
senole. 

In mare. Il piroscafo del Lloyd 
nAustria* lasciò il 1. corr. il porto di Co- 
stantinopoli diretto ‘a Trieste, 

JI piroscafo del Lloyd Cleopatra,* di- 
retto a 'Drieste è partito il 1. corr. per 
Brindisi. 

Il piroscafo del Lloyd , Trieste," diretto 
a Trieste lasciò il 1. corr. il porto di Kobe: 

Movimento nel porto. Arriva 
rono ieri nel nostro porto: i piroscafi del 
Lloyd Sultan da Cattaro con 61 passeg- 
gerî, sHungaria* da Braila e Fiume con 
1 pisseggero, ,Flora* dalla Tessaglia e 
Costantinopoli con 14 passeggeri; i piro- 
scafi italiani ,Roma* da Marsiglia e An- 
cona con 5 passeggeri, San Giusto© da 
Catania e Riposto; il. piroscafo ungherese 
sPibor* da Fiume; i piroscafi a-u. ,Du- 
brovnik* da Bari e Spalato con 14 pas- 
seggeri, -Flink“ da Sebenico con 5 pas- 
seggeri, yIason* da Cattaro con 28 pas- 
seggeri, yIsea* da Metcovich con 11 pas- 
seggeri; il piroscafo greco ,Thraki“ da 
Trebisonda ‘e Corfî icon 13. passeggeri e 
il trabaccolo greco , Amalia“ da Venezia. 

% Partirono: i piroscafi del Lloyd 
sImperator® in linsa ‘celere per Bombay, 
xMemfi* per Braila; i piroscafi italiani 
"Brindisi* per Antivari, Pierino per 
Ravenn piroscafi a-u. ,Prazzatus* per 
Costantinopoli, Dalmazia“ per Fiume, 
sVis® per Curzola e ,Boiana* per Obotti 

Teatro Fenice. Questa sera ha 
luogo la terza rappresentazione della Zra- 
viata, con_ 1’ upplauditissima protagonista 
signorina Isabella Svicher. 

Domanî, ultima definitiva della Norma; 
per serata d'addio della siga De-Frate e 
del tenore Ayeduno. 

Teatro Filodrammatico, Que- 
sta sera alle otto ha luogo lu prima rap- 
resentazione del trasformista Costantino 
Bernardi, Il programma, variatissimo, oltre 
nî numerisostenuti dal Bernardi, comprende 
una commedia: La eavallerizza* di E. 
Pohl recitata da una compagnia dramma- 
tica, e comprende pure alcuni duettini so- 
stenuti dalla coppia di parodisti Ivner- 
Guillot, che recentemente ottenne lieto 
suocesso al teatro Brunetti di Bologna. In 
quanto al Bernardi egli svolge un pro- 
gramma di 10 numeri: fa da canzonettista, 
da prestigiatore, da clown musicale e si 
produce perfino nolla danza serpentina. 

Politeama Rossetti. Il teatro 
iersera era discretamente popolato. Il pub- 
blico applaudì la maggior parte dei nu- 
meri del programmia, în ispecial modo la 
pantomina 1 briganti della Sardegna“. — 

Questa sera rappresentazione. Domani 
alle 4 pom. il circo Victor darà una rap- 
presentazione speciale, a prezzi ridotti, de- 
dicata alla scolareaca. 

Oggetti rinvenuti, Furono depo- 
gitati hi nostro Ufficio d’amministrazione 
i seguenti oggetti: 

Un lorgnon, rinvenuto in piazza della 
Borsa dal sig. Rodolfo Urabitz, - U, 
tafoglio contenente ‘alcuni documenti e bi- 
glietti da visita. - Un braccialetto spezzato 
di metallo dorato, rinvenuto in (Corso, - 
Un cappello di paglia da nomo; rinvenuto 
in via Nuova. - Un ombrello, rinvenuto 
nel bazar alla Concorrenza in via Bar- 
riera vecchia N. 4 dal sig. Nicolà Stolfa. 
- Una tabella d'insegna da un carrozzone 
del tramway. 


- replicò il dottore. - Vol 
certamente mi oredevate morto? 
No, ma pensavo che eravate 
viaggio... 

— Non v'ingannavate, ‘sono stato #8 
sente dal paese 1 

— E oggi siete qui senza i vostri bravi 
cani... 

— Lo vedete bene... Non yengo da 
Mortfontaîne. 

— Devo servirvi qualche cosa? 

— Se volete! 

— Posso darvi un mezzo pollo freddo, 
una fritiata e un'insalata? 

— Perfettamente? 

Continuando il colloquio, la vedova 
Magloîre preparò ln tavola e servì il suo 
cliente. 

— Che cosa c'è di nuovo nel vostro 
paese? = domandò questi cominciando a 
trinciare il suo mezzo polo. 

— Ah! caspita, signore, non gran così... 
Si vive quasi come orsî, sapete... - Non 
si vede un po” di movimento ehe quando 
il signor duca d' Aumale e i suoi invitati 
vanno a caccia al cervo nella foresta... - 


(Continua) 


in 


E. |dello stomaco © dopo 


Nel pomeriggio. di jeri, in via del ca 
lice, fu rinvenuto abbandonato sulla pub- 
blica via ‘un carretto‘a mano, a quatlro 
ruote, Venne depositato presso l' irpetto- 
rato delle guardie in idro del Moro. 

Eccessi a Parenzo. Abbisno da 
Parenzo in data di ieri: 

_ plersera verso le 10, ‘în piazza Marafor 
si radunarono circa. cinquanta agricoltori 
parentini, i quali, ad un dato segnale si 
misero in marcia per la Strada grande, 
cantando alcune canzonette triestine. Ad 
Un tratto però, dal gruppo partì il grido 
di, Viva Paustrine. seguito da quelli di 
»inorte agli italiani‘ e ,mòrte ai signori*. 

Il marchese Giorgio Polesini, per vedere 
di che razza fossero quei ydimostranti*, sî 
recò al caffè Demarchi, ove frattanto era 
giuuto quel gruppo, e ricon:bbe alcuni 
agricoltori, si quali si rivolse, esortandoli 
a rincasare, Ma i più arrabbiati incitarono 
gli altri a rimanere, dichiarando che fa- 
cevano la dimostrazione perchè così i 
veva fatto a Trieste", Messi fuori dal 
caffè, i manifestanti si recarono sotto In 
casa’ del podestà, sotto In quale ripeterono 
le grida. 

Due guardie comunali, ‘che tentarono 
arrestare uno di quegli schiamazzatori, fu- 
rono; malmenate e percosse; sicchè il Po- 
destà, - per timore di peggio, percl@à il 
chiasso aveva destato tutta la popolazione 
e poteva succedere una pericolosa reazione, - 
avvertì dei fatti il capitano distrettuale 
dott. Lascine, il quale a sun volta fece 
chiamare la gendarmeria. 

I dimostrabti, che s' erano alquanto in- 
grossati) raggiangendo il numero di circa 70, 
continuarono! ciò malgrado le grida dimo- 
8trative; per cui la gendarmeria li caricò, 
dîipordentole Furono operati subito otto 
arresti, e altrì parè se ne opereranno oggi. 

Quasi tutti î dimostranti sì trovavano in 
uno stato di sovreccitazione, dovuta ‘alle 
abbondanti libazioni. 

La calma ora è ristabilita. 

Tentato suicidio, L'altra sera 
ille 8 è mezzo, una donna, tutta alfannata, 
sî recnva all’ispettorato di p. s. di via del 
Belvedere, pregando di voler telefonare 
alla Guardia niedica, perchè una levatrice 
abitante al N. 17 di detta via era stata 
assalita da gravissimo malore. Dopo che 
l'ispettore Valentich ebbe chiesto telefoni- 
camente l'intervonto del medico, chiese a 
quella donna di che male si trattasso ed 
ella, dopo aver alquanto indugiato 8 
rispondere, disse che la solferenta ayeva 
trangugiato un potente veleno. . Saputo 
questo, l'ispettore si recò colà per esser 
pronto ad assumere gli eventuali rilievi 
di legge. Nel frattempo sopraggiunse il 
dott. Gladulich della Stazione centrale di 
soccorso, il quale trovò la donna sul sno 
letto che si dibalteva furiosamente, ur- 
lando come un’ indemoniata, ciò ohe ayava 
messo sottosopra tutta la. casa e aveva fatto 
uscire sulle scale tutti gl'inquilini. Il me- 
(ico, esaminata Ja sofferente e il liquido 
clie diceva d'aver bevuto, potè accertarsi 
che era del collirio allungato, peroni il 
pericolo era molto ipotetico. Ad ogni modo, 
a scanso di ogni responsabilità, egli sot- 
topose la candidata al suicidio al lavacro 
averle prestato 
qualche altra cura, la lasciò al suo do- 
micilio. 

Ella è la'levatrice Maria K., d’aoni 35, 
la quale, in seguito a piccoli dissapori 
avuti in famiglia, si era un po' eccitata e 
aveva bevuto una piccola quantità del li- 
quido suindicato, 

Triste epilogo di un tentato 
suicidio. Circa tre mesi fa, narrammo 
il tentativo di suicidio fatto dall’oste Paolo 
Clarich, d’ anni 43, proprietario di un e- 
sercizio al N. 30 di via del Boschetto. Il 
Clarich, in momento di sconforto, aveva 
trangugiato una soluzione di acido fenico, 
e trasportato in grave stato all'ospedale. 
era stato accolto nella terza divisione. 

Teriî è medici avevano riscantrato come 
l' organismo del pover' uomo, fossa stato 
scosso violentemente dal veleno trangu= 
giato e volevano assoggettarlo ad una ope- 
razione chirurgica, ma il Olarich vi si ri. 
fiutò. Alquanto rimesso, ma non guarito, 
egli potè ritornarseno in seno alla propria 
famiglia. ma ben presto dovette ritornare 
all'ospedale, causa i continui dolori allo 
stomaco e agli intestini. Questa volta al- 
l'ospedale fu accolto nella decima divi- 
sione e i medici insistevano anonra per 
sottoporlo ad una operazione, ma. il Cla- 
ricli persistette nel suo ostinatu rifiuto. 

In questi ultimi giorni il suo stato si 
iggravò talmente che î medici intravidero 
prossima la.sua line, e ieri mattina infatti 
dopo sofferenze inaudite, il poveretto ees- 
sava di vivere. Il Glarich prima di essere 
oste era stato per alcuni anni addetto 
quale calderaio all'ursenale del Lloyd ed 
aveva abbandonato il posto în seguito a 
divergenze di colore politico insorte con 
alcuni suoi compagni di lavoro. 

Per offesa alla maestà s0- 
vrana, lermattini fu tenuto dibatti. 
mento in confronto di Pietro Pedimini, di 
46 anni, muratore, da Peirone nella pro- 
vineia di Udine, ‘necusato del crimine di 
offesa alla muestà sovrana ex $ 68 e. p. 
Presiedeva il cons. Deiak e il P. M. era 
rappresentato dal sostituto procuratore di 
Stato signor Minio. 

Il Pedimini era imputato di avere la 
sera dell’11 settembre, in un logale del 
aGrand hotel“ in Abbazia, parlando del- 
D assassinio dell’'imperatrice  Elisnbetta 6 
commentando la gravità del momento pre- 
sente, espresso il giudizio che forse la 
morte della defunta era stata un bene per 
lei e di avere inoltre parlato dell’ Sapete, 
tore in termini poco rispettosi. Nel suo 


costituto egli si dichiarò innocente, Disse: 
- Jo non ricordo di ayer pronunciato le 
parole che mi si addebitano. Quella sera 
mi trovava, in un locale del ,Gi.nd hétel* 


non dne mivi conoscenti, persone del paese, 
certo fo Priscich e Romano Jurco- 
vich slava e siccome io m'inlrattengo 
voluntieri. di. politica, il discorso cadde 
sull'assnasirio dell'imperatrice Elisabetta. 
Ne commissral la triste fine, ma null'altro 
è parimenti non è vero ch'io abbia 
to dell'imperatore nel modo indicato 
ne . Io sono un galantuomo che, 
ti i mi trovo in Austria e l’au- 
non lia mai avuto occasione di oc- 
si di re, Ho'sempre vissuto onesta- 
del mio lavoro provvedendo alla 
Ho cinque figli, che devo. 

mantenere, 

Pres. Difatti le ‘informazioni dell’auto- 
rità sul v ‘o conto sono ottime. Dicono 
che siete Inborioso, onesto; rilevano sol- 
tanto che volentieri vi occupate di politica. 

Ace. Credo che questo non: sia una colpa. 

Pres. Dunque voi sostenete che quanto 
fa denunciato dai vostri compagni di 
quella sera non sia vero? 

deo, Protesto con tutta energia contro 
}' accusa, 

E per qual motivo volete che il 
Prisoich è il Jurcovich vi abbiano falsa- 
mente sato 7 
; Acc. Semplicemente perchè sono, ita- 
fano, 

Ì due testi sunnominati confermarono 
lPacensa e il Pedimini venne condannato 
a 5 mesi di carcere duro. 

Come udì la sentenza, piangendo, e- 
sclamò: Poveri i miei figlil 

Por crimine di calunnia, Giu 
soppe Hrevatin, di 47 anni, agente da- 
ziario, da Castua, comparve iermattina di- 
panzi aî giudici del Tribunale provinciale, 
ceusato del crimine di calunnia. Nell? ot- 
tobre del 1895 egli sequestrò all’oste Gio- 
vanni Jago 206 litri di vino che non erano 
stati nà dazinti nè anvunziati. Il Jugo avrebbe 
dovuto pagare 204 fiorini di multa ma si 
rivolse al commissario di finanza Giovanni 
Hob, il quale decidendo nella causa, di- 
chiarò ch'egli non era tenuto -a' pagare 
alcuna multa, perchè gli osti non hanno 
l'obbligo di annunziare il vino appena ar- 
rivato, Il Hreyatin ricorse presso ln dire- 
zione di finanza di Graz è lo seritto da 
loi presentato, compilato dalla guida di 

Giovanni Polt e copiato dal diur- 

cenzo Dry, conteneva dello nc- 
cuse contro il commissario Hùbl, di cui 
nl diceva che avesse abusato del suo po- 
tero di nfficio. Per questo il Hrevatin 
venne accusato del crimine di calunnia. 
Le risultanze del dibattimento gli furono 
tutte avyorso, sicchè, provata la sua colpa, 

nnato a 8 mesi di carcere. Il P. 
M., essando la guida di finanza Polt ca- 
duta in alcune contraddizioni, si .riservò 

contro di essa la persecuzione penale. 

X carri rovesciati. Nun passa 
giorno che tanto nell" interno del “Punto 
franco quanto per le vie della città non 
el abbiano a registrare alcuni rovescinmenti 
di carri troppo carichi. Ieri poi fu addi- 
rittura una giornata campale. Basti dire 
che nella mattins se ne rovesciarono due, 
carichi di murali, e. nel pomeriggio tre, 
uno di merci diverse e uno di legname 
(scurette), Oiò impedì per oltre un'ora la 
libera circolazione del tramway, essendosi 

; dovuto ricaricare tatto quell'ammasso di 
piocole tavole su di un altro carro. I car- 
radorl Itiprecano sempre al’ cattivo sel- 
Giato, tutto a buche, ma certo, se i carri 
fossero caricati un po' meno e un po' me- 
glio, tanti rovesciamenti sarebbero evitati, 
e con essi la eventualità di disgrazie per 

i passanti. 

% Il carradore Giovanni Siberna, abi- 
tanto în via delle Sette Fontane N. 425, 
alle dipendenze del sig. Giovanni Valle, 
feri allo 3 e mezzo del pomeriggio, per- 
sorreva la via della Barriera vecchia gui- 
dando un cavallo attaccato ad una seaia 
carica oltremodo di legna. da ardere, ri- 
masugli dî tavole usate per costruzioni. La 
scia csusa il carico soverchio dondolava 
continuamente e quando fu dinanzi al ne- 
gozio “Alle quattro stagioni* si rovesciò. 
Alcuni passanti riuscirono a scansare il 
pericolo, ma la-signora Emilia Hermann 
fu investita e rimase semisepolta sotto le 
legna. Accorsero prontamente molte per- 
sone che riuscirono a trarla da quella: po- 
sizione. La signora però, in preda a gran- 
de spavento, stava per venir meno e fu 
accompagnata nel vicino negozio; ove, în 
seguito alle curo dei presenti riuscì a ri- 
mettersi. Ella fortunalamente sé l'era ca- 
vata con nna leggera contusione al piede 
destro e con uno strappo alle gonne. Una 
guardia di p. sa, ivi comparsa ordinò di 
ricaricare Ia soia, ma non permise la 
ricsricazione completa giacchè si sarebbe 
potuto ripetere il caso di prima. Il carra- 
dore venne lasciato andare, salvo a subire 
le conseguenze di legge. 

Disgraziato accidente. - Un 
iprllino in un occhio. Domenica 

* mattina, il villico Giuseppe Bolle, d’ anni 

23, ahitante al N. 9 dano di Santa 

Croce, gironzava in una campagna, quando 

alcuni colpi di fucile lo resero attento che 
în un appezzamento di terreno lì vicino 

dovevano esserci alcuni cacciatori. Poco 

udì alcuni altri colpi e contempo- 

amente si sentì colpito da una scarica 
pallini. 

o grida gli si presentò dinanzi 

more, senza alcuna arma, che gli do- 

mandò oche cosa fosse accaduto, e come 

seppe il fatto si offerse di accompagnarlo 

alla sun abitazione, dova gli prestò qual 

che soocorso. Uno dei pallini era penetrato 

l'occhio destro del povero villico, offen- 

la cornea, Egli fu accompagnato 

o ospedale dove il dottore d'ape 

zione non potendo N per lì tentar l'estra- 
zione, lo fece accogliere nella divisione 
oculistica. In quanto poi all’ autore invo- 
io dell’ accidente, sembra che riu 
lissacsi, 


sciasc ed ecoli: 


Ferito in rissa. Iersera, verso le 
8, il bracciante Giuseppe Dodich, d' anni 
48, abitante in via del Molino s vento 
N. 48, ricorreva alla Guardia medica per- 
ché, poco prima, venuto a diverbio con un 
altro bracciante ne era uscito con la peg- 
gio. Infatti il medico gli riscontrò una fe- 
rita all'angolo esterno dell'occhio sinistro 
e gli prestò le cure opportune. 

Ferita misteriosa. L'altra sera, 
verso le 11 e mezzo, quattro marinai in- 
glesi, che si recavano & bordo «el loro 
pirosoafo ormeggiato al Punto franco, erano 
giunti ‘all'ingresso del recinto :e precisa- 
mente vicino al magazzino N. 5, quando 
trovarono disteso a terra sopra il binario 
della ferrovia, un individuo tulto insan- 
guinato e quasi privo di sensi. Lo solle- 
varono e lo condussero all’ ispettorato del 
Punto franco dove, la guardia di p. s.| 
Beatrici gli laydò uma ferita lacero-contusa 
all’occipite dalla quale usciva. molto san- 
gue, gliela fasciò alla meglio e quindi lo 
condusse per le ulteriori cure alla stazione 
centrale di soccorso, Il ferito si qualificò 
per il carbonaio Giuseppe Bastiancich, di 
anni 43, da Gorizia, abitante în piazza 
della Barriera vecchia N. 4. Siccome poi 
egli dichiarò di non avere alcuno che gli 
potesse prestare assistenza, il Bastiancich, 
con, vettura, fu accompagnato all'ospedale 
e accolto nel quarto ripartimento. 

Durante il lavoro, Ieri, alle 3 
pon., il falegname Antonio Pegan, d'anni 
47, abitante in via Foscolo N. 3, era in- 
tento al suo lavoro iu ana casa in costru 
zione in Gretta, quando, smovendo alcune 
tavole, queste gli caddero addosso, col- 
pendolo specialmente alla. faccia e alla 
testa in modo alquanto grave. 

Il meccanico bio Birola, d'anni 30, abi- 
tante în androna S. Saverio N. 1, ieri, 
alle 2 pom, maneggiando un ferro del 
mestiere, riportò una non lieve: ferita di 
dar alla mano destra. 

1 fabbro Aurelio Schiavoni, d'anni 21, 


abitante in via dell'Olmo N. 14, ieri mat-|C 


tina, alle 11 e mezzo, nel laboratorio ove; 
è occupato, avendo messo il piede sinistro 
su di un ferro acuminato, ne riportò una 
nou lieve ferita alla pianta. 

Teri maltina, alle 11, l'apprendista fab- 
bro Giuseppe Permut, d’anni 12, abitante 
in Rozzol N. 507, mentre accudiva al suo 
lavoro, si colpì casualmente con un pezzo 
di ferro alla faccia, riportando alcune 
contusioni e una ferita lacero contusa alle 
palpebre dell’occhio destro. 

L’apprendista fabbro Felice Bonetti, di 
16 anni, abitante in via dell'Istria N. 20, 
ieri mattina alle 11, mentre accudiva al 
suo lavoro, urtò con l'avambraceio destro 
contro un pezzo di ferro appena uscito 
dalla fucina, e riportò alcune ustioni. 

Jeri nel pomeriggio, l'apprendista fab- 
bro Vittorio Sturm, d'anni 14, abitante in 
via della Pietà N. 14, mentre accudiva al 
suo lavoro, maneggiando un ferro taglien- 

simo, riportò duo ferite di taglio alle 

ita della mano destra. 

Per le cure opportune ricorsero alla Guar- 
dia medica. 

Cadnte. Domenica sera, nella farmi 
cia Godina a S. Giacomo, entrava un gio- 
vanotto sui 28 anni, pallido in viso, e ri- 
voltosi al farmacista, gli disse: 

— Stago mal. 

Aveva appena pronunciato queste! pa- 
role, che cadde lungo disteso a terra, di- 
battendosi in preda a forti convulsioni. Il 
dottor Marcovich, ch'era presente, gli pre- 
stò Je prime cure, ma poi vedendo che 
non rinveniva, ne ordinò il trasporto al- 
l’ospedale, trasporto che fu eseguito da 
una guardia di p. s., con l'aiuto di tre 
uomini, Ierî mattina però egli non volle 
rimaneryi ulteriormente e senza ascoltare 
i consigli uscì dal pio luogo. Il sofferente 
sarebbe, a quanto pare, certo Giuseppe O. 
e i dolori che egli accusava sembra pro- 
venissero da una caduta dalla bicicletta. 

Federico Beck, ragazzo di 12 anni; a- 
bitante in via dei Verzieri N. 1, ieri inat- 
tina, nello scendere le scale della sua a- 
bitazione, cadde ruzzolando giù da paree- 
chi scalini. Il rumore della caduta e le 

rida del poveretto fecero accorrere i suoi 

î casa, î quali, sollevatolo, 8° accorsero 
che il disgraziato ragazzo non poteva più 
muovere îl braesio destro e lo accompa 
guarono all'ospedale, ove gli venne riscon- 
trata la frattura del braccio, e lo si ae- 
colse nel quarto ripartimento. 

Il piocino di un anno Giovanni Germa- 
nis di Andrea, abitante in Santa M. Madd. 
sup. N. 191, ieri nel pomeriggio era stato 
adagiato sul letto, quando nel fare un 
movimento, precipitò a terra. ‘Alle grida 
del poveretto accorse la madre, e lo con- 
dusse all'ospedale dove gli fu riscontrata 
una frattara al piedino destro. Venne ace- 
colto nella quarta divisione, sezione bimbi. 

Termattinà, mentre un carro di fieno si 
era fermato dinanzi alla casa del villico 
Giacomo Rasem, a Basovizza, un bambino 
di tra anni, Vincenzo, figlio del. Rasem, 
si arrampieò sul carro e incominciò a ro- 
tolarsi allegramente sul fieno, divertendosi 
un mondo. Disgraziatamente però ad un 
certo punto il poverino cadde a terra. 
Accorse il padre e con una carrettella To 
condusse all’ ospedale di Trieste, dove gli 
fu riscontrata una frattura al femore, 2a 
si accolse nel quarto ripartimento. 

La ragazzina Peppina Trevisan, d'anni 
12, abitante in via del Molino a vento 
N. 34, ieri mattina alle 9, nello scendere 
le scale della sua abitazione, sdruociolò e 


IL PICCOLO 


AI medico d'ispezione egli disse, averle 
riportate dadendo. Olienne le cure oppor- 
tune. 4 

Un matrimonio felice. Ieri nel 
pomeriggio fu arrestato Teodoro Martel- 
izoz, d'anni 49, pittora, perchè, ubbriaco, 
commetteva: eccessi. Verso le8 poi veniva 
telefonato ‘alla Guardia medica che in via 
8. Nicolò eravi una donna ammalata. ‘Il 
dottor .d’ ispeziòtie rectitosi sul luogo, si 
trovò dinanzi una donna sconciamente 
ubbriaca, percui fece ritorno, alla stazione, 
lasciando Ia poco degna rappresentante 
del bel sesso in custodia alle guardie che 
la condussero în via Tigor. Quivi ella fu 
subito riconosciuta per una vecchia cliente 
e cioè per madama. Anna Martellanz, di 
anni 34, moglie del pittore suddetto, Ecco 
due sbornie che: restano in famiglia. E poi 
diranno che non ci sono coniugi che vanno 
d'accordo | 

Fra ragazzi. Ieri alle 4 e mezzo 
por, insotse una zuffa tra due ragazzi; e 
uno dei due, colpito con una pietra dal 
sto avversario, ne riportò una ferita alla 
tempia destra. All'Infermeria ‘Traves ot 
{enne le prime cure; poi fu condotto sl 
l'ospedale. 

Piccoli incondiarî. Tre ragazzi, 
Andrea G., d'anti 11, abitante in Rozzol 
N, 364, Francesco M., d'auni 8, abitante 
î M. M. sup. 245 e Giovanni M,, 

inni 8, abitante in Rozzol N..509, si 
recitrono ieri a Montebello, e ponetrati 
nel recinto. dell' Ippodromo, dopo averne 
danneggiato il muro di cinta, appiccarono 
fuoco all'erba Essendo sopraggianta una 
guardia di p. s., i monelli sî diedero, alla 
fuga. Spento il piccolo fuocherello, il fun- 
zionario, rilevati i n degli autori, fece: 
rapporto del fatto al Commissariato di S. 
Gincomo. 

Come la racconta uno che 
le ha pigliate. Sermattina, allè 6 e 
mezzo, si presentava alla Guardia! medica 
un giovanotto qualifieand per Pietro 
isai, bracciante, abitaute in via Media 
N. 22. Egli aveva una forita da punta 
presso l'occhio destro a molte escoriazioni 
alla faccia ed al torace. AI dottore di 
ispezione, che gli prodigò le enre neces 
surie, egli raccontò che durante Ja notte, 
mentre passava presso la ricevitoria della 
finanza sulla strada di Zaule, alcuni .or- 
guui addetti alla ricevitoria stessa, lo per- 
‘cossero caso atrano, senza ch'egli av 
falto qualche cosa per merita 
lamento, Sl racconto del Crisai presenta 
ben poca verosimiglianza, ma ‘ad ogni 
modo l’antorità, essendo stata avvertita 
della cosa, saprà certamente far luce sulla 
faccenda, 

I cani che mordono, L'appren- 
dista calzol Pietro Cantoni, d'anni 12, 
abitante invia Geppa N. 18, ferì, poco 
dopo il mezzodî, venne assalito da un cane, 
che P'addentd alla mano sinistra, prodn- 
cendogli aleune lacerazioni. Alla Guardia 
medica il dott. Goldhammer gli eauterizzò 
le ferite. " 

Malore improvviso. Îersera, alle 
9, il cameriere Francesco G., d'anni 40, 
abitante in via .Sanli tava per 
rincasare quando fa assalito da improv- 
viso malore. Soccorso da aleuni casigliani, 
venne accompagnato. alla sun: abitazione, 
dove si chiamò il dottore «della. Guardia 
medica che gli prestò le c più urgenti 
e quindi ritenne necessario farlo. arcompr- 
guare all'ospedale. 

Colpetto audace. all'1 
mezzo pom., mentre il pish Antonio 
Cernitz, al N. & di piazza Lipsia si tro- 
vava viciuo alla porta prospettante la vis 
Cavana, un ardito mariuolo entrò dalla 
porta sîta nella piazza predetta e lesta- 
mente rubò dal cassetto del banco 1 im- 
porto di 10 fiorini. 

Tentativo di furto. Ieri alle 11 
aut. nei pressi del Punto franco venne ar- 
restato il giornaliero Ermanno L., d'anni 
24, da Trieste, perchè associato ad altri 
individui, che però riuscirono a dileguarsi, 
tentava di rubare dei merluzzi, caricati su 
di un carro. 

Due figliastri che maltrat. 
tano îl padrigno. Furno arrestati 
ieri i due fratelli Virgilio e Silvio S., il 
primo di 20 anui, macellaio, l’altro di 13 
anni, pittore di stanze, perchè maltratta- 
vano îl loro padrigno Pietro M. e-com- 
mettevano eccessi nell'abitazione di luî. 

Sbornie. Iersera, alle 8, un uomo 
dall’apparenza carbonsio sa ne stava sdra- 
iato sul marciapiedi di via delle Poste 
vecchie presso la casa N. 20. Qualcuno sî 

rovd a scuoterlo ma invano, perchè quel: 
uomo non dava segno di vita. Telefona. 
tosi alla Guardia medica accorse il dott. 
Fonda, il quale non tardò a constatare 
che si trattava di una semplice sbornia. 
Dopo alcune inalazioni ammoniacali, 1 u- 
briaco si riebbe e, fa condotto da.una 
guardia alla Polizia, dove si qualificò per 
il carbonaio Pietro Pagura, d'anni 2 

Tersera alle 9 veniva accompagnato al- 
l’infarmeria Treves un giovanetto. di 16 
anni, Antonio Ruzzier, il quale era» in 
preda a una abornia fenomenale. Con îna- 
lazioni di ammoniaca ed impacchi freddi 
lo si fece rinvenire e alcuni amici poi lo 
accompagnarono, a Casa BUA. 

Eceedenti e schiamazzatori. 
L'altra notte per canti e schiamazzi fu- 
rono arrestati dagli organi di p. s. addetti 
al commissariato di via Scussa il facchino 
Aautonio O., d'anni 28, il pittore Silvio S,, 
d’anni 24, il sarto Francesco B., d'anni 


Teri e 


cadde, Riportà alcune escoriazioni e con- 
tusioni alla gamba destra. 
Ricorse alla Guardia medica per le 


- | cure opportune. 
Il bottaio Giacomo Zorn, d’annì 28, a-|bo 


bitante in via Amalia N. 4, ieri sera alle 
8 e mezzo, sì recava alla Guardia medica 


per la cura di una ferita sopra l’occhio|24, falegname, da Gorizia, pertinente a 


sinistro e di alcune contusioni al torace. 


82, e il muratore Antonio P., d'anni 20. 

Per eccessi commessi a S. Luigi, l’altra 
notte fu arrestato il faleghame Giacomo 
Ciach, d'anni 35, abitante in quel aob- 


Teri allo 26 mezzo în via delle Acque 
fu arrestato per eccessi Arturo R., d'anni 


Tolmeszo presso Udine. 


POLITEAMA ROSSETTI. 


CIRCO VIOTOR. 
Oggi Martedi 4 Ottobrecalle 8 pom. (Turno A). 
Granda Rappresentazione Elite 
Per ja quinta volta 
la grandiosa e sensazionale Pantomima 
I BRIGANTI DELLA SARDEGNA 
messa In scena dal sig. Vi Lepleg, divisa in due 
parti, ed eseguita in Circo e Palcoscenico da 
numeroso personalo, ballerine, comparse, bri» 
ganti, carabinieri, solduti, preean!, saltimbanohi 
ragazzi, cavalleria, carrozze, dc0, ecc. 
con salita e discesa di cavalli sopra montagna» 
Ponte vivente. eseguito da tro persone. 
GRANDE TABLEAU FINALE 
Comploteranno.Jo spettacolo i migliori artisti 
della compagnia, frn squali 
Il celebra od SITI! 
TRIO LEPICQ 
I veri nomini volanti 


1 più: perfetto ed ologante 
okay. dell'’apocs. 


DEPOSITO VINI 


Italiani, Istriani e Dalmati 


Moscato, Marsala e Vermouth 
v. CRLDRRA "'1iiESTE 
Via'Geppa N. 5 - Telefono 597. 

%; 
È RULRUZINT.È 


| Tutti coloro che nel cantare. | 
\gl non sono balbuzienti, ven- 
gono completamente guariti 


Attestati di professori, medici, au- 
torità e di persone del clero, si 
| presentano a richiesta: 


Per informazioni dalle 2-3 e dalle 
6-7 pom., orgiv via del Teatro 
& N. 6, LEX, (Caftè Specchi). 


I. R. Istituto concessionato 
*HEPHATA.> 


| 
REEEECLERECLIHA 
DA VENDERE 


In Capodistria, per cessazione di 
esercizio, da vendere il rinomato e fre- 
quentatissimo locale ad usb osteria intito- 
lato «AL MERLO® con annesso giardino, 
grande salone è giunchi di boece; il tutto 
d'una complessiva superficie di metri 350. 

Desiderando il compratore, si cederebbe 
anche il relativo mobilio, attrezzi e uten- 
sili d’osteria come trovasi attualmente. 
Rivolgersi nello stesso focale. 


giorno d'oggi la 


venne trastocata in 


Mi pregio avvisare questo P. 


OILICITIIINAE 


RIPARTO 
STOFFE DA UOMO 


Loden 
Loden 
Loden 
Loden 
Loden 
Loden 
Loden 
Loden 
Lodenm pr Vestiti da croia 

Loden per Mantelline 

per NUOVO ARRIVO ba 

vere Stoffe mplest e nazionali 


in scelta ricchissima 
ed a prezzi convenientissimi. 


Specialità VERI CHEVIOTS INGLESI 


il lutto presso 


M. WEISS 


Trieste - Corso N. 9 = Trieste 
Prozzi fissi Telefono 498 


CAMPIONI IN STOFFE DA UOMO E LODEN 
FRANCO E GRATIS. 


Vendita manifatture di moda, Stoffe da s1- 

gnora © da uomo, Telerie e Cotonene, Seteris 

‘e Velluti, Tappeti, Stoffe da mobili, Biancheria 

confezionata, Pelliccerie, Cravatte, ombrelli 

cd Ombrelleni Guanti, Pizzi ericami, Nastri, 
@ tutti gli articoli d'acconciatura, 


Merci che non convengono si 
cambiano, oppure il denaro viene 
restituito. 


per Vestiti da uomo 
per Mantolli. da pioggia 
per Watterproof 

per Vestiti da signora 
per Vestiti da ragazzi 
per Hawelok 

per Paletot 

per Soprabiti 


IT. Pubblico che col 


FARMAGIA EREDÌ PALME 
yIWAmazzone Grioniante” 


giù esistente dietro la Loggia del Magistrato civico, 


Via Galileo, all'angolo della Via Giulia. 


IL, DIRETTORE 
Dalmazio Saull. 


NI 
i 


| migliori mobili a prezzi convenientissimi 
ja sì trovano nel 


Deposito Mobili 


pa 
V. MONDOLFO 
Via Nuova N. 24, vis-à-vis le scuole. 


° del secolo 


La nerrosità, che purtroppo; sta 


facendo sempre più vittime, va at- 
tribuita in primo luogo all'uso ge- 
nerale dei narcotici ed în modo par- 
ticolare, del Caffè. Uno dei migliori 
mezzi di prepararsi alle fatiche della 
giornata è dî principiarla con una 

come 


Maroa Splondor f. 


Mazroa Sublimo s 220 


Il sottosoritto si pregia portare a .co- 
moscenza di questo P. T Pubblico d'aver 
assunto la Rappresentanza generale per 
Trieste, il Goriziano, l’Istrîa e n 
Dalmazia della 


Nocietà: [nehereso &'Assienrazioni 


contro la rottura di cristalli, lastre ecc. 


@ sì raccomanda în îspecie ai proprietari 
di locali pubblici e negozi per la copertura 
della sicurtà deî cristalli dei loro esercizi. 

Anteoipando .i più vivi ringraziamenti 
per la fiducia di cui  questo* rispettabile 
Pubblico si compiacerà onorarlo, ed assi- 
curando la massima sollecitndine nell’e- 
vasione di qualsiasi domanda, sì protesta 

devotissimo 
EMANUELE ZARN 


perito giurato in crisialti, c00. 
Via Barriera vecchia 6, 


Fabbrica Italiana: Calzature 06 (orma e qualità 


PREZZO UNICO 


RIPARTO CAPPELLI , Ragazzo 


per Uomo £6 
n Signora 
» Giovanetto 


1-45 , Bambini 
» sigaloisXV g: 
Scarpette i 
ITTEFRAT IATA SIETE 


